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VERBALE DEL COLLEGIO DEI REVISORI N. 07/2015 
 

Il giorno 27 novembre 2015 alle ore 10.35, regolarmente convocato dal suo Presidente, il 
Collegio dei revisori dei conti dell’Azienda Speciale della Camera di Commercio di Roma “ASSET 
Camera”, presso la sede di Via Capitan Bavastro 116, procede all’esame del bilancio di previsione 
2016. 
      Sono presenti: 

− Dr.ssa Maria Beatrice Piemontese  - Presidente 
− Dr. Lino Pietrobono   - Componente 
− Dr.ssa Stefania Santini   - Componente 

 
Assistono alla seduta, il Direttore Operativo Dr. Giuseppe Tripaldi, il Rag. Piero Attiani,  la 

Sig.ra Monica Ferrini, amministrazione Asset e Dr. Mauro Grimani. 
  
Il Collegio prende in esame la documentazione e redige la seguente relazione. 
 

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI AL BILANCIO DI 
PREVISIONE PER L’ESERCIZIO 2016 

 
Il Collegio evidenzia che il preventivo economico per l’anno 2016 è redatto sulla base del regolamento 
per la gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di Commercio, D.P.R. n. 254/2005, secondo lo 
schema contenuto nell’allegato G,  e dalla circolare n. 3612/C del 26/07/2007 emanata dal Ministero 
dello Sviluppo Economico. 
Ai sensi dell’articolo 67, del D.P.R. n. 254/2005, il Consiglio della Camera di Commercio detta le 
linee programmatiche dell’Azienda Speciale, tenendo conto delle quali, la stessa Azienda determina 
progetti e iniziative da sottoporre all’approvazione del Consiglio camerale quale allegato al bilancio 
della Camera di Commercio. 
Nel caso di Asset tali linee sono state dettate con delibera di Consiglio della Camera che non è però 
agli atti del Collegio. 
Il Collegio evidenzia che, al fine della compilazione dell’allegato G del DPR n. 254/2005, l’Azienda 
Speciale ha attuato la ripartizione per destinazione programmatica della spesa suddividendo l’attività 
in 4 linee invece delle 5 definite fino all’anno in corso. In particolare sono state individuate, in 
coerenza con il nuovo organigramma che sarà approvato nella prossima seduta dell’organo di 
amministrazione, le seguenti linee di attivita: 

1) Ufficio Stampa 
2) Area 1 – Servizi Camerali e per i progetti aziendali (ex linee A + C) 
3) Area 2 – Progetti per l’innovazione (ex linee D + E) 
4) New Business, Formazione e Qualità 

Il totale dei ricavi ordinari previsti per l’esercizio 2016 risultano pari a € 6.421.000,00, e sono  così 
suddivisi: 
 
Proventi da servizi: € 3.360.000,00, relativi ad attività legate alla prestazione di servizi e svolte 
dall’Azienda. Nel corso del 2016 l’azienda ha previsto di svolgere l’attività descritte nella relazione 
del Presidente; si evidenzia che l’azienda speciale intende concentrare la propria attività in particolare 
nell’ Area 1 – Servizi Camerali e per i progetti aziendali e Area 2 – Progetti per l’innovazione. 
Nell’Area 1 trovano collocazione le attività relative alle attività di manutenzione e mantenimento dei 
siti della Camera di Commercio e delle altre Aziende Speciali e la gestione delle Sale; nell’Area 2 
trovano, invece, collocazione la realizzazione della Maker Faire e la realizzazione di Percorsi di 
Innovazione digitale e la linea di attività “New Business, Formazione e Qualità” è stata individuata 
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per la prima volta e comprende l’attività relativa all’elaborazione di progetti di sviluppo di nuove 
tipologie di attività aziendali. 
 
Altri proventi o rimborsi: € 4.000,00 relativi a interessi attivi su conto corrente bancario. 
 
Contributo CCIAA in conto esercizio: € 3.057.000,00, per la realizzazione del programma di attività 
e di iniziative predisposto dall’azienda, e a cui si rinvia nella relazione del Presidente allegata al 
preventivo economico. 

 
Il contributo della CCIAA risulta ridotto rispetto al preconsuntivo 2015 (Euro 3.396.750,00) di 

un importo pari a Euro 339.750,00; si raccomanda l’erogazione di tale contributo, ai sensi 
dell’articolo 67,  comma 6, del D.P.R. n. 254/2005, sulla base delle esigenze di liquidità dell’azienda 
adeguatamente illustrate nel corso dell’anno 

Il Collegio procede ad esaminare le singole voci di costo:   
 
I costi di struttura risultano così suddivisi: 

 
• Organi statutari:………………………€        25.000,00  
• Personale:……………… ………… ...€   3.040.000,00  
• Costi di funzionamento:……………...€     544.000,00  
• Ammortamenti e accantonamenti:.... .€          7.000,00  

 
Costi per Organi statutari: si riferiscono ai compensi degli organi aziendali nonché ai gettoni di 
presenza per i componenti dell’Organi statutari tenuto conto degli importi definiti dal Consiglio della 
Camera di Commercio di Roma con delibera n. 17 del 25/10/2010.   
 
Costi per il personale: comprendono  le retribuzioni lorde ed i contributi di legge e/o contrattuali del 
personale dipendente. E’ previsto un costo complessivo di Euro 3.040.000,00 con un aumento del 
4,28 % rispetto al preconsuntivo 2015; tale aumento è motivato dal fatto che sono considerati per 
l’intero anno i costi relativi al personale che alla data del 16/02/2015 sono passati ad Asset da 
Promoroma e degli incrementi derivanti dal rinnovo del contratto del CCNL del Commercio che alla 
data odierna non sono stati ancora erogati al personale.  
 
Costi di funzionamento: comprendono i costi sostenuti per il funzionamento degli uffici. Si evidenzia 
una riduzione di circa il 11%  rispetto al preconsuntivo 2015 motivata principalmente dagli effetti 
derivanti dalla considerazione del maggior numero di dipendenti per l’intero anno. 

 
Ammortamenti e accantonamenti: comprendono le quote annuali della ripartizione pluriennale del 
costo dei beni strumentali acquisiti con risorse proprie dell’azienda, e iscritte nello stato patrimoniale. 
La voce è così suddivisa: 

• €  3.000,00 per immobilizzazioni immateriali 
• €  4.000,00 per immobilizzazioni materiali. 

 
Costi istituzionali: pari a € 2.805.000, sono relativi alla realizzazione del programma di attività e di 
iniziative cosi come specificato nella relazione allegata.  
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Il dettato dell’articolo 65, comma 2, del D.P.R. n. 254/2005, prevede che le aziende speciali debbano 
coprire con risorse proprie almeno i costi strutturali. La Circolare del Ministero dello Sviluppo 
Economico n. 3612/C del 26.07.2007,  ha chiarito che il disposto del comma 2 ”è da intendersi in 
senso programmatico e non prescrittivo” ed ha inoltre individuato i costi di struttura che devono essere 
messi a confronto con le risorse proprie quali quelli relativi al funzionamento dell’A.S., e non già 
quella parte di oneri sostenuti per la realizzazione dell’attività. Nel caso dell’A.S. Asset-Camera si 
evidenzia quanto segue: 
 Costo strutturale del personale € 866.000,00  
 Organi istituzionali  €   25.000,00 
 Funzionamento   € 544.000,00 
 Ammortamenti   €     7.000,00 
 
 
 

Il totale dei “costi di struttura” è pari ad € 1.630.415,00,  mentre le risorse proprie ammontano ad euro 
3.360.000,00, configurando una totale copertura di tali costi.  
  
 
Il Collegio evidenzia, infine, che: 

• i costi del personale, di funzionamento, ammortamenti, progetti e iniziative sono stati imputati 
alle singole aree di destinazione programmatica delle risorse in funzione delle previste attività 
da realizzare; 

• le quote di ammortamento sono state calcolate secondo i coefficienti del D.M. 31.12.1988, e 
sono imputate alle singole aree di attività dell’azienda in relazione all’utilizzo e alla 
destinazione dei beni da ammortizzare. 

 
Il Collegio, tenuto conto alla relazione al bilancio preventivo 2016, così come predisposta e presentata 
dall’Azienda, prende atto delle iniziative che la stessa intende realizzare nel corso dell’anno, ed 
esprime parere favorevole all’approvazione del  bilancio preventivo 2016. 

 
Alle ore 12.45 viene dichiarato chiuso il verbale. 
 
Letto approvato e sottoscritto.  

 
 
Dr.ssa Maria Beatrice Piemontese  

 
 
 

Dr. Lino Pietrobono 
 
 
 
Dr.ssa Stefania Santini   


